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Mentre in Crimea il clima si
surriscalda pericolosamente,
Mosca e Kiev si scambiano bor-
date verbali sempre più accese,
inun crescendodi avvertimenti
e minacce. Dopo il blitz filorus-
soalParlamentodiSimferopoli,
che ha tutta l’aria di non essere
ungenuinoprodottodellacolle-
ra popolare locale, l’incaricato
d’affari russo è stato convocato
al ministero degli Esteri a Kiev,
dove gli è stato trasmesso un
messaggiochiaroesemplice:ri-
spettate l’integrità territoriale
dell’Ucraina.Pocheore primail
nuovo presidente ucraino, il
«duro» nazionalista Oleksandr
Turchynov,avevachiaritoairus-
si che «i militari della Flotta del
MarNerodevonorestaresulter-
ritorio previsto dagli accordi.
Ogni movimento di truppe ar-
mate sarà considerato alla stre-
guadiun’aggressionemilitare».

Paroledecise,speciesesicon-
siderachesonostatepronuncia-
te mentre sono in pieno svolgi-
mentolemanovremilitarirusse
«diroutine»aiconfinidell’Ucrai-
na, che vedono impegnati
150mila uomini, e migliaia tra
carriarmatieblindati,aerei,eli-

cotterienavi.Ma-
novre accompa-
gnate dalla pro-
messadelCremli-
no di «difendere
confermezzaino-
stri connazionali
all’estero».

Mosca sembra
voler fare più di
questo.Peresem-
pio soffiare sul
fuocodellaseces-
sione della
Crimeainvesten-
do - così scrive il
giornale econo-
mico russoKom-
mersant-5miliar-
di di dollari in
strade e porti. In-
tanto Turchynov
raccoglie la sfida
e annuncia di vo-
lersirecarediper-
sonanellacaldis-
sima Simferopoli
mentre il Parla-

mento di Kiev ha eletto nuovo
premier Arseny Yatsenyuk, un
conservatore vicino a Yulia Ty-
moshenko e gradito all’Occi-
dente.

Il deposto presidente Viktor
Yanukovich,oggettodiunman-
dato di cattura internazionale
come mandante delle stragi di
manifestanti a Kiev, si è fatto fi-
nalmentevivo,ovviamentedal-
la Russia dove si immaginava
chesifosserifugiato.Sièprocla-
mato «presidente legittimo» e
ha chiesto a Mosca di «tutelare
lasuasicurezzapersonale».Og-
gi pomeriggio, nella città russa
diRostovsulDon,terràunacon-
ferenzastampaesapremosePu-
tin vuole usarlo come pedina
per riprendersi l’Ucraina con le
buone o con le cattive.

FOLLA COMPATTA
Migliaia in marcia
al grido di «Viva Putin
e viva i Berkut»

SPARITI
I tartari che avevano
affrontato i russi
si sono ormai ritirati

FaustoBiloslavo

Simferopoli «Gloria alla Rus-
sia», gridano i miliziani della
Crimea marciando compatti
verso il Parlamento della Re-
pubblica autonoma occupato
da uomini armati. E per la pri-
mavoltasisentonoslogan«Pu-
tin, Putin», che inneggiano allo
zar del Cremlino. A Simferopo-
li, capitale della Crimea, i filo
russi mettono in scena le prove
generalidellasecessione,cheri-
schia di sfociare in guerra civi-
le.

Ieri verso le 5 del mattino un
commando di uomini armati
occupa il parlamento ed il pa-
lazzo del governo poco distan-
te. E subito issano la bandiera
russa.«Lihovistiarrivareabor-
do di due camion. Mascherati,
vestiti di nero con gli anfibi, pi-
stole e fucili di precisione, ben
equipaggiati», racconta Mikail
Azanov. Striscia di stoffa nera e
gialla sul petto, i colori di San
Giorgio, simbolo dei filorussi,
vedecomefumonegliocchiiri-
voluzionarialpotereaKiev.Do-
poaver occupatoilParlamento
il commando ha fatto arrivare
unautobuscaricodisacchipie-
nidiarmieprobabilmentemu-
nizioni. «Parlano russo e han-
no occupato il Parlamento per
far decidere al popolo della
CrimeainchePaesevuolevive-
re e con quali leggi», sostiene
Azanov.Ilcommandoècompo-
stodaunacinquantinadiuomi-
nibenaddestrati,mapotrebbe-
ro essere anche il doppio.

Pocheoredopoifilorussiarri-
vanoadarmanforteaiseparati-
sti armati. I cordoni della poli-
zia che presidiano la zona ven-
gonosfondaticomeilburro.Da
Sebastopoli arrivano a passo di
marcia,inquadratimilitarmen-
te, i miliziani di «Samooboro-
na»accoltidahurrà.Moltisono
in mimetica e con i caschi. Solo
nella città portuale, sede della
base navale della flotta russa
del Mar Nero, i volontari del-
l’autodifesa sarebbero già tre-

mila.
Il Parlamento è circondato

dabarricateconsedieepezzidi
legno dove spicca un cartello
con una scritta in rosso:
«Crimea è Russia». La piazza si
ingrossa e non mancano ex pa-
ràdalbascoazzurroolebandie-
re della flotta sovietica con la
stella rossa e la falce e martello.
Lungo le strade della Crimea,
da Sebastopoli a Yalta, sono
spuntati come funghi posti di
blocco con miliziani in tenuta

militare e ben organizzati. Non
mancanolesegnalazionidimo-
vimenti dei blindati russi delle
basi sul Mar Nero.

ItartaridecimatidaStalinnel
1944 e fedeli al governo rivolu-
zionariodiKievnonsifannove-
dere. Il giorno prima avevano
messo infuga i filorussi davanti
al parlamento. Refat Chuba-
rov, il loro leader, dichiara:
«Hanno appiccato il fuoco pri-
maaSebastopoli eadessonella
capitale, così tutta la Crimea
brucerà».

Nelpomeriggioarrivadavan-
ti al Parlamento un’enorme
bandiera russa, che fa da vola-
no ad un corteo diretto sul mu-
nicipio. La polizia si scioglie di
nuovoedoramaipresidiailcen-

troincollaborazioneconimili-
ziani di Samooborona. Il cor-
teoinneggiaallaRussia,aPutin
ed ai Berkut, il corpo speciale
delministerodell’Internosciol-
todalnuovogovernodiKiev.In
Crimea sono passati armi e ba-
gagli con i controrivoluzionari,
che vogliono unirsi a Mosca.
Davanti al municipio i manife-
stanti ammainano la bandiera
ucraina ed issano quella russa
nel tripudio generale.

Il Parlamento, nelle mani del

commando,siriuniscepersilu-
rare il governo locale ed indire,
con 55 voti su 64, un referen-
dum che sarà l’anticamera del-
lasecessione.Esiterràil25mag-
gio, lo stesso giorno delle presi-
denzialivolutedairivoluziona-
ri.

All’esterno la folla esulta
quando viene letto un decreto,
probabilmente finto, del presi-
dentedepostoViktorYanukovi-
ch, che ha ottenuto la protezio-
ne di Mosca e si schiera con la
Crimea.L’ordineècheSebasto-
poli diventi il quartier generale
delle forze armate della riscos-
sa. La gente in coro risponde:
«Hurrà».
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MESSAGGIO ALL’OCCIDENTE
«I colloqui con questi Paesi
sono in corso, stiamo siglando
accordi importanti»

Roberto Fabbri

Nonbastavanoleminacciosemano-
vre militari ai confini dell’Ucraina e dei
Paesi Nato dell’Europa orientale (che
impegnanolabellezzadi150milauomi-
ni,centinaiatraaereiedelicotteri,quasi
novecento carri armati, ottanta navi e
viadiscorrendo).Nonbastavailblitzmi-
litare condotto nel Parlamento crimea-
nodapersonaleprofessionisticoeviden-
temente vicino a Mosca. Ieri il ministro
della Difesa russo ha ritenuto opportu-
no aggiungere un altro elemento «mu-
scolare»algiàfintroppochiaromessag-
giodirispostaallapiegachestaprenden-
do la rivoluzione ucraina. La Russia, ha
dettoieriilministrodellaDifesaSerghei

Shoigu, intende espandere la sua pre-
senza militare all’estero, costruendo
dellebasiinvariPaesisparsi intreconti-
nenti.

«I colloqui sono in corso e stiamo si-
glando documenti importanti», ha di-
chiaratoallastampaShoigu.Poihaelen-
cato una serie di Paesi che a suo dire po-
trebbero aderire alla richiesta di Mosca
diospitareunasuabasemilitare,andan-
do così a integrare l’unica attualmente

esistentealdifuoridell’exUnioneSovie-
tica,quelladiTartousinSiria.C’èunase-
riediexPaesisatellitidelladefuntaUrss,
come Cuba, Vietnam e Nicaragua, ma
ancheunnuovoStatocampionedell’an-
tiamericanismo come il Venezuela del-
l’erede di Chavez, quel Nicolas Maduro
attualmenteimpegnatoaemularelege-
sta di Yanukovich a Kiev ammazzando
«dimostranti fascisti» nel suo Paese. E
poilocationimprobabilicomeSingapo-
re o le isole Seychelles.

La sensazione è che Shoigu l’abbia
sparata un po’ grossa per lanciare un
messaggio ai sempre tremebondi occi-
dentali:sevoletelaguerrafredda,l’avre-
te.Perchésevecchicompagnidimeren-
de rosse come i fratelli Castro e Daniel

Ortega potrebbero sentire il richiamo
dellaforestasiberiana,propriononsica-
pisce perché il Vietnam che sta recupe-
rando un ottimo rapporto strategico
con Washington dovrebbe rovinarselo
riaprendo la vecchia base sovietica di
Cam Ranh; e perché mai la ricchissima
Singapore,chenonhaunmotivoalmon-
doper inimicarsi gli americani, dovreb-
be ospitare le navi da guerra di Putin; e
quale sarebbe l’interesse delle Seychel-
lesnel trasformarsi da paradisodel turi-
smo a nuova Sebastopoli dell’Oceano
Indiano. Più probabile che Mosca, che
simostraavviata arilanciare unaguerra
freddafuoridallaStoria,debbainfuturo
accontentarsi di quel che già ha: oltre a
Tartuse Sebastopoli, due basi in Kirghi-
zistaneTagikistanoltreapuntid’appog-
gio nell’Abkhasia e nell’Ossezia del Sud
che ha strappato alla Georgia nel 2008.

Il Cremlino vuole rifare l’impero
Basi a Cuba, Venezuela, Vietnam

GLI OBIETTIVI DI PUTIN
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Basi già
esistenti

Negoziati
per l’apertura

il retroscena

VIAGGIO NELL’ALTRA UCRAINA Sulle strade tra Sebastopoli e Yalta posti di blocco dei miliziani pro-Mosca

Crimea, prove generali di secessione
Il Parlamento regionale occupato all’alba con un blitz da un gruppo filorusso armato fino ai denti

TENSIONE
ESTREMA
Dimostranti
con una
gigantesca
bandiera
russa ieri a
Simferopoli,
capoluogo
della Crimea
Putin assicura
che difenderà
i connazionali
all’estero,
ma Kiev
replica che
non accetterà
«aggressioni
militari»

Nuova guerra fredda

Tra gli obiettivi (improbabili) anche Singapore e le Seychelles

RICOMPARSO IN RUSSIA

Yanukovich:
il presidente
sono ancora io


